
Argomentario per l’importo unico di CHF 50.00 in favore della campagna di 

voto in vista della votazione sull’iniziativa “Per una caccia rispettosa della 

natura ed etica” 

Destinatari: presidenti delle società / membri ACGL 

L’iniziativa “Per una caccia rispettosa della natura ed etica” avanza delle pretese che 

hanno un grosso impatto sulla nostra caccia nei Grigioni. In caso di accettazione di 

questa iniziativa, la caccia grigione non sarà mai più come lo è stata finora. La caccia 

a settembre viene fortemente limitata e sarebbero necessari degli ulteriori periodi di 

caccia. La caccia bassa, così come la conosciamo adesso, andrebbe del tutto a 

scomparire.  

Domanda Risposta / Argomento 

Cosa chiede l’iniziativa “Per 

una caccia rispettosa della 

natura ed etica”? 

La Legge cantonale sulla caccia deve essere 

adattata secondo i seguenti principi: 

1. Cerve gravide e trainanti, così come 

capriole ed i loro piccoli vanno in generale 

protette. 

2. Trappole per uccidere ed il foraggiamento 

degli animali sono da proibire. 

3. Tutti gli uccelli che non sono protetti dalla 

legge federale non sono cacciabili. 

4. Il riposo generale invernale per tutti gli 

animali selvatici va dal 1° novembre fino 

all’apertura della caccia alta. 

5. Nell’Ufficio per la caccia e la pesca e nella 

Commissione per la caccia la presenza di 

membri della protezione degli animali, 

cacciatori e non cacciatori deve essere 

rappresentata in modo paritetico. 

6. Durante l’esercizio della caccia, per il tasso 

alcolicemico nel sangue valgono le stesse 

regole previste dalla legislazione stradale. 

7. L’idoneità alla caccia e la precisione nel tiro 

devono essere provati periodicamente 

(analogamente all’abilitazione alla guida nel 

traffico stradale). A partire dal 2016 si 

devono utilizzare munizioni senza piombo.  



8. Bambini fino a 12 anni non possono andare 

a caccia come accompagnatori e non 

possono, scolasticamente, essere motivati 

ad andare a caccia. 

9. In tutti i casi in cui subentrano dei danni 

eccezionali i guardiani della selvaggina 

possono prevedere delle regolazioni solo se 

tutte le altre soluzioni praticabili non portano 

all’esito previsto. 

Quali effetti può avere sulla 

caccia nei Grigioni? 

Punto 1: Da inizio agosto non si potrebbero più 

abbattere femmine di capriolo, a partire da metà 

settembre vale lo stesso con le femmine di cervo. 

L’intervento sulle femmine dovrebbe aver luogo in 

primavera sulle sottili di cervo e capriolo. Una 

regolazione degli effettivi di cervo e capriolo non 

sarebbe più possibile. La caccia alta verrebbe 

limitata di molto e probabilmente sarebbe un primo 

passo verso l’abolizione della caccia alta come la 

conosciamo oggi. 

Punto 2: è entrato in vigore con la revisione della 

legge. 

Punto 3: La non cacciabilità agli uccelli durante la 

caccia bassa entrerebbe così in vigore 

(=abolizione della caccia agli uccelli!). 

Punto 4: Tutti i tipi di caccia, inclusa la caccia 

bassa, la caccia allo stambecco, la caccia speciale 

e la caccia d’agguato verrebbero interrotti a partire 

da novembre. 

Punto 5: deve ancora essere giudicato dal 

Tribunale federale. 

Punto 6: su questo punto si è già discusso nel 

corso della revisione della legge del 2016. 

Punto 7: Le cacciatrici / i cacciatori devono portare 

a termine ogni anno un certificato di tiro e la 

discussione sull’utilizzo di munizioni senza piombo 

è in corso.  

Punto 8: Questo è un intervento estremo sulla 

libertà di istruzione.  



Punto 9: Ciò implicherebbe dei costi estremamente 

alti per i comuni ed il cantone per le questioni di 

prevenzione per danni da selvaggina. 

Quanto bisogna prendere sul 

serio questa iniziativa? 

Questa votazione va presa molto sul serio. Il titolo 

per una caccia rispettosa della natura ed etica è 

ingannevole, in quanto tutti vogliono che la caccia 

sia così. Qualora l’iniziativa venisse accettata, le 

conseguenze implicherebbero delle limitazioni 

estreme sul nostro attuale sistema di caccia nei 

Grigioni. 

È da presumere che dietro a tutto ciò giostrano 

cerchie di persone molto benestanti dal punto di 

vista finanziario. Un indizio di come potrebbe 

essere condotta una campagna di voto da parte 

degli iniziativisti lo abbiamo già visto nella fase 

finale della campagna di voto sull’iniziativa contro 

la caccia speciale. 

Più di 40 anni fa, nel canton Ginevra non si è presa 

sul serio un’iniziativa anticaccia e la caccia è stata 

abolita. Più di 30 anni fa, nel canton Turgovia non 

si è presa sul serio un’iniziativa per l’abolizione 

della caccia agli uccelli e la caccia agli uccelli è 

stata abolita. 

Nei cantoni Soletta e Argovia delle iniziative per 

l’abolizione della caccia in gruppi 

(Gesellschaftsjagd) sono state prese sul serio e 

respinte. Nel canton Zurigo si è presa sul serio 

l’iniziativa per l’abolizione della caccia ed i 

cacciatori hanno vinto la votazione. Ogni 

cacciatore zurighese ha pagato CHF 200 per la 

campagna di voto. 

Come viene organizzata una 

campagna di voto? 

Vien fondato un comitato referendario che riunisce 

i vari gruppi aventi gli stessi interessi.  

Chi saranno gli altri attori in 

campo?  

Ci sarà da aspettarsi che saranno i soli cacciatori a 

combattere l’iniziativa. Le associazioni 

ambientaliste si comporteranno (auspicabilmente) 

in modo neutrale, cosa però non sicura dopo 

quanto è successo dopo il referendum sulla Legge 

federale sulla caccia. L’associazione dei contadini 

ed i forestali saranno contrari all’iniziativa ma non 



si impegneranno come lo hanno fatto nel corso 

dell’iniziativa contro la caccia speciale. 

Le organizzazioni che vengono finanziate dai soldi 

dei contribuenti non possono prender parte alla 

campagna di voto (ad esempio SELVA). 

Quanto costa una campagna 

di voto? 

Una campagna di voto nel canton Grigioni può 

costare dai CHF 150'000.00 ai CHF 200'000.00.  

Come è stata finanziata 

l’ultima campagna di voto? 

Contributi: CacciaSvizzera 15'000.00, SPW 

20'000.00, 36 sezioni ACGL 17'350.00, singoli 

donatori 16'394.55 (60% di cui cacciatori privati o 

tramite ditte). 

Prelievo dai fondi per i lavori di pubbliche relazioni 

(Öffentlichkeitsarbeit) 26'000.00. Il restante importo 

di 70'000.00 è stato assunto dall’ACGL.  

SELVA GR ha finanziato tutto l’evento alla Higa, 

l’associazione dei contadini quello all’Agrischa. 

Quali sono stati i contributi 

dei cacciatori e delle società 

di caccia? 

36 sezioni ACGL 17'350.00, singole donazioni 

16'394.55 (60% di cui cacciatori privati o tramite 

ditte). 

L’ACGL non dispone di soldi 

da investire nella campagna 

di voto? 

I mezzi accantonati per la campagna di voto contro 

la caccia speciale sono stati in gran parte utilizzati. 

La lotta all’iniziativa contro la caccia speciale è 

stata una decisione dell’Assemblea dei delegati. 

Per cosa vengono utilizzati i 

CHF 50.00 richiesti? 

Come già in occasione dell’iniziativa contro la 

caccia speciale dobbiamo far capo ad un aiuto 

professionale. Questo aiuto viene rivolto ad un 

esperto esterno. Questi interventi devono essere 

pagati. Con l’importo versato si finanzierà inoltre la 

creazione di materiale informativo come piegevoli, 

autocollanti o pannelli. 

Cosa succede se dopo la 

votazione rimanessero soldi 

in esubero? 

Questo importo vien versato su un conto apposito 

di modo che i soldi possano essere utilizzati 

esclusivamente in caso di altre votazioni.  

La campagna di voto deve 

costare così tanto? 

Sì! 

In campagna la propaganda potrebbe anche 

essere condotta mediante il passaparola. Nei 

centri urbani del cantone, la popolazione va 

raggiunte tramite i media e con una campagna di 



voto. A causa del titolo ingannevole e fuorviante il 

tutto non è facile. Dopo la campagna di voto in 

occasione dell’iniziativa contro contro la caccia 

speciale questa fetta della popolazione ne ha 

abbastanza dei cacciatori e della caccia! Per 

questo motivo dobbiamo agire in modo molto 

prudente e saper attingere a tutte le fonti che 

possono tornarci utili. 

Quando verrà portata in 

votazione l’iniziativa? 

Dipende dal verdetto del Tribunale federale, 

presumibilmente all’inizio del 2021. 

Chi ne uscirà vincitore e chi 

ne uscirà vinto?  

Possono uscirne vincitori gli inizianti se riusciranno 

a vincere la votazione, ma anche se riescono a 

spaccare ulteriormente i rapporti tra i cacciatori. Se 

i cacciatori dovessero vincere la votazione si 

rimarrebbe alla situazione che abbiamo adesso e 

non vinceremmo niente. Se i cacciatori perdono la 

votazione, potrebbe essere l’inizio di una serie di 

grandi cambiamenti e limitazioni per la nostra 

caccia nei Grigioni che si ripercuoterebbe, in 

seguito, su tutta la Svizzera. 

Tirando le somme: Solo i cacciatori ne 

possono uscire perdenti! 

 


